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movimento di protesta nel Paese 
La CGIL chiede l'esemplare 
condanna dei responsabili 
Associazioni democratiche, Comuni, personalità chiedono la messa al bando delle organizzazioni fasciste - Un 

comunicato della direzione del PRI - Duramente respinte provocazioni a Genova, Padova, Augusta, Livorno, Catania 

La questura proibisce un corteo di democratici a Ferrara - Messi a tacere i missini al Consiglio comunale di Trieste 
Nuove violenze fasciste respinte dagli studenti democratici 

NAPOLI 
»^nnCT-'^wiJ.'jBiiai 

Occupata l'Università 
NAPOLI. 2«J 

La giornata di protesta anti
fascista contro il barilaio assas
sinio all'università di Roma ò 
culminata ieri sera a Napoli eoa 
l'occupazione dell'Università, da 
parte degli studenti democratici. 
al termine di una esaltante 
manifesta/ione unitaria in 
detta dalle oiganizzaziom giù 
vanili della D. C. del PSl. del 
PLI. della leder.izione giovani.e 
comunista. dall'OlUJN. I dninen'i 
di queste organizzazioni hanno 
tenuto un comizio. in via l'onte 
di Tappia. al (piale hanno portalo 
la loro adesione ulllciale sia il 
Comune di Napoli che l'Ammini
strazione provinciale, il cui pre
sidente, Cava, era sul palco ac
canto all'assessore comunale Ho 
mano e ai rappresentanti di tutti 
i partiti antifascisti, presenti alla 
manifestazione. 

Per due ore si sono succeduti 
ai microfoni gli oratori dei mo
vimenti giovanili, accolti dall'ap
plauso di una combattiva e nu
merosissima massa di studenti, 

giovani operai, lavoratori, mentre 
in continuazione pervenivano sem
pre nuove adesioni di personalità 
politiche e del mondo della cul
tura. di organizzazioni sindacali, 
di enti e associazioni. Citiamo, 
tra le altre, quella personale del 
sindaco di Naixili, Principe, quel
la del vice-sindaco di Napoli. 
quella dei parlamentari di tutti 
i gruppi antifascisti, quella del 
pi esiliente dell'Kitte Porto. dei se-
gii'tari delle federazioni ini'Hile-
tane dei partiti antifascisti, del 
intuitalo pei ut paci' nel Vietnam. 
e molte altre ancora, soprattutto 
dei sindacati operai 

Al termine della loite mani
festazione i giovani hanno sosta
to ancora a lungo nelle vie del 
centro — in via Roma — al gri
do di e Viva la Resistenza». 

.Quindi si sono diretti verso la 
Università occupandone la sede. 

In mattinata migliaia di stu
denti avevano preso parte alla 
manifestazione svoltasi nel cortile 
dell'università. 

Prese di posizione, dichiarazio

ni. mozioni e telegrammi si Mi
no susseguiti per tutta la gior
nata per condannare quanto è 
accaduto all'Università di Roma. 
per stigmatizzare l'operato della 
polizia e del rettore di quell'Ate
neo. per chiedere la esemplare 
punizione dei responsabili, per 
richiamare il governo sulla im
prorogabile necessità di scioglie
re le organizzazioni neofasciste 
negli atenei ed in tutto il Paese. 
quali che siano le forme assunte. 

\ e i decisiti e nelle oHieinc 
delle aziende di trasporto n.i|>o 
letane il lavoro è stato so-poo 
pei dieci minuti in segno di lutto 
per la morte del giovane antifa 
scista romano. Telegrammi di 
protesta sono stati inviati al pie-
sidente ed al vice presidente 
del Consiglio, ai ministri del
l'Interno e della Pubblica Istru
zione, da parte del sindacato au-
ferrotranvieri. dell'ANPPIA, del
la FIOM. della lega delle coo
perative dell'Alleanza contadini 

MILANO 
i^BBRan 

Nobile messaggio dei docenti 
MILANO. 2!). 

I professori titolari «Iella Fa 
colta di Lettere e Filosofia di 
Milano hanno inviato ai giornali 
U seguente messaggio; 

. Deplorare le Moienze ioni 
messe da gruppi fascisti all'Uni-
\ersità di Roma ed esplose pro
prio di fronte «die consulta/ioni 
elettorali per esprimere CIMI bui 
tale impotenza il disprezzo verso 
le istituzioni tifinoci atichr e per 
impedire ai giovani il fiducioso 
ricorso ad esse. è la nostra più 
immediata esigenza di cittadini 
e di docenti. Ma loudann.nc Li 
facinorosità, di quei pochi non 
basta. poiché ben più urgente è 
denunciare la ìesponsabilita ili 
aver legittimato l'esistenza delle 
organizzazioni fasciste tolleian 
do l'impiego della intimidazione 
e della \ iolenza da esse insepa 
rabili e che hanno ora Tatto una 
miov.i vittima tra la gioventù 
studiosa democratica II rifiuto 
della libertà e il morso alla 
coercizione non sono lonccpihili 
in alcun momento della vita ci 
\ de. ma allorché M tenta di in 
trodurle entro le mura delle 
scuole e delle l'nivcrsità seti 

tiamo minacciata dappresso ogni 
forma di quella cultura e di 
quella società democratica in cui 
operiamo. 

« La difesa di esse non ci ap
pare garantita dalle autorità ac
cademiche romane che hanno 
aperto le poi te dell'Università 
alla polizia .-en/.a nemmeno esi
gete una teak* salvaguardia del 
l.t libertà. Ci è però caro poter 
esprimere la nostra solidale sim
patia verso le organizzazioni de 
mociatiche universitarie ed i 
colleglli dell"Ateneo romano che 
di quei valon si sono dimostra 
ti i ven ed appassionati cu 
stodi -. 
Marmi» Kcrcnuo. .Anna Marni 

lir.zio. linjiaele Cantarella. Ma 
i o Di', l'ra. Alberto Del Man 
le. l.uifii De Sarda. Luco 
('mini'. Ludovico (ìeinnonat. 
Mario \Uilio Levi. Agostino 
l.omlnnio. (.it/iep/v Martini. 
Hriutt Menai». Cesare Musatt'. 
Enzo i'aei. Vittore Pisani. Mar 
co Scorazzi. (ladano Tromba 
tare. Mann llntersteincr. Anta 
tini Videarci'. Maurizio Vitale. 
Tutta la città è stata scossa 

da un potente moto antifascista. 

Oltre all'occupazione della Fa
coltà di Aivhitettura si sono 
avute numerose manifestazioni: 
studenti e docenti del Politecnico 
hanno votato un ordine del gioì-
no che chiede la condanna dei 
responsabili. le dimissioni di 
Papi e lo scioglimento delle or
ganizzazioni fasciste e lo hanno 
inoltrato al rettore e al sindaco. 
Tremila studenti tecnici hanno 
scioperato alla « Kttore Conti v 
e hanno sostato a lungo di fron 
te alla scuola cantando canzoni 
partigiane 

Domattina, promossa dagli or 
gallismi rappresentativi dei quat
tro Atenei milanesi, si terrà nel 
l'Aula m.tgn.1 dell'Università di 
Stato una gì «inde manifestazione 
di protesta M.mife.M.izioni si so 
no av lite anche nelle fabbrichi*. 
con vota/ione di documenti, de 
cisione di sospensioni di lavoio 
e proclamazione di e omi/i. da 
parte della Camera del Lavoro e 
della CISL. 

L'Associazione nazionale degli 
e\ deport.iti politici nei campi na
zisti ha inviato telegrammi alla 
Presidenza del Consiglio e alla 
famiglia di Paolo Rossi. 

FIRENZE 
eaohtrt**»!/ iiL>gu-jfc»w.^^yia>'Jw«^«i-? ,.>**yTy*^ 

Migliaia in corteo nelle vie 

In tutta Italia le violenze cri
minali commesse a Roma dai tep 
insti fascisti — violenze prose 
guite anche l'altra notte (un una 
vile aggressione in trent.i lai 
mali di coltelli, mazze e catene 
di lei io) Lontio tre univei sitai i 
comunisti: l'assistente Antonio 
M()->c«ito, gli studenti Ricci e 
Celeste Ingrao — stanno susci 
tdiido lo sdegno di milioni di cu 
t.idini e un lolle movimento di 
protesta. 

In numei ose citta gli operai 
hanno manifestato accanto a pro
fessori e studenti universitari e 
insieme a rappresentanti di tutti 
i partiti antifascisti. Anche la 
Unione degli studenti jugoslavi 
si è associata alle proteste per 
l'uccisione di Paolo Rossi invian
do un telegramma al vice-pre
sidente del Consiglio, on. Pie
tro Nonni. 

La segreteria della CCll. ha 
chiesto la condanna esemplale 
dei lesponsabih. Kcco il conni 
meato diffuso dalla Conledeia 
/ione geuer.de- -La segretei 1:1 
della CC IL. di fi onte allo sia 
tenarsi di atti di violenza ad 
Oliera di teppisti fascisti nella 
Università di Roma, nel corso dei 
quali ha perso la vita lo studente 
Paolo Rossi, esprime a tutti gli 
studenti democratici la propria 
solidarietà e quella di tutti i la
voratori italiani. 11 mondo del la
voro è vicino alle forze demo
cratiche universitarie e ne ap
poggia la lotta per una riforma 
che faccia dell'Università italia
na un luogo dove la libertà e 
la democrazia si realizzino com
piutamente. 

* La segreteria della CGIL rin
nova la richiesta di una con
danna esemplare dei responsa
bili. di ogni ordine e giado. del
la morte di Paolo Rossi: condan
na che deve contribuire a stron
care il clima di rissa che la 
teppaglia fascista vuole mante
nere all'Ateneo romano. La se-
gnteria della CGIL decide di 
inviare una propria delegazione 
ufficiale ai funerali di Paolo 
Rossi ». 

Anche la direzione del PRI ha 
espresso la propria partecipazio
ne al lutto di tutti i democratici 
per la uccisione di Paolo Rossi. 
Il comunicato dice tra l'altro: 
- Il luttuoM* avvenimento, che 
muove a sdegno tutti i democra
tici. costituisce l'epilogo, grave 
e doloroso, di una serie di vio
lenze e di intimidazioni di cui 
certo teppismo neofascista è da 
anni il solo re.snonsabile nel
l'Università lom.m.i. La direzi.i 
ne repubblic.in.i invita i mini
stri degli Interni •* della Pubbli 
c i istruzione a coirlune una 
pronta e approfondita inchies'a 
(Inetta a mette-e in luce tutte 
le respoii.-abiliM. non ultime 
(incile dei massimi i* più diretti 
rappresentanti della vita univer 
sitaria romana 1 quali con sono 
riusciti, dopo anni di loro pre
senza. ad impedire che si pcr-
pet nasse un clima incivile di 
sopraffazione nell'Ateneo iti 
mano \ 

L'on. Krmim ha inviato alla fa
miglia di Paolo Rossi, a nome 
della Commissione P.I. della Ca 
mera di cui è presidente, un mes 
saggiti di vivo cordoglio. La pre 
sidetiza dell'Unione nazionale de 
ali assistenti iinr.er-.itan ha in 
v iato telegrammi di condanna del 
le violenze vellicatesi a Roma 
a! presciente ,!t ! Co:is;gl.o. ai 
min s-.n dej'.i 1 i'erni e della P I.. 

.Iella Ropubh'.ca 

HRKNZK. J0 
Mcntie I VtilHi eia blixe.ito 

Hallo siioin-m s'udenti, piofc-s 
jot i e aiitniita aecademif hi *i 
fono riuniti in i.na mas-iitii 
assemblea «a n;o'e-ta nel im-n 
della quale Hanno parlato, n'in
ai rappre-cn'.an.i delle oiciiez 
zaziotli univei sii.ir.f. ani he lai 
riqttes Agnoli ?*i e il segret.iitn 
nazionale della Federazione un» 
\anile del PSl. 'standone. Mia 
fine dei comizi mia gran folla 
ha percorso in to:tco le strade 
della città tra eli applaii«i dei 
passanti 

L'assemblea Ita avuto lr.>«!n 
nel salone di Sant'Apollonia, -e 
de dell'organismo i.ipprcscr.'.i-
ti\o univer sitano Hot enti no: !• n 

j no parlato a giovani e u:-i 
alianti che e-p- inicvann uni pa -

I sionc t loto -entiniei.'i an'tfa 
scisti t rapptesintanti nella < ai 
t olici Intesa. dell'I (il '-iphti.n 

, v dcllAUL (liberali), il «*,, \i 
I toni (PLI). Pino Spagna del 
! PSl l'I*. Scandonc ed Enriques 
j \gnolettt 
i 1! centro si è formato \eis(» 
i mezzogiorno: alla testa etano i 
| docenti e i dirigenti delle orga 

ntz/azioni giovanili; spgun.iiui 
migliaia di persone I filino 
strantt. quando sono giunti sotto 
Ir finestre della «* Nazione ». han 
r.o inveito <-nutro il direttore e 
: redattori del stornale rea/m 
nano scandendo il grido di 
: Mattri fas«.j-ta i e quello ili 

• hiiidaid:. bugi.udì • In <|i:e-n 
gioì ni. come e nelle sui- abilu 
(lini i La Nazione : l;a Tatto di 
lutto per lonfiuidt-.e li uie» di i 
suoi lettori 

La possente manifestazione. 
ihe ha testimoniato «incora una 
volta il carattere antifascista di 
Fucn/r. s| è s\o'ta senza il lien 
che minimo incidente, (ili spa
ruti gruppetti di teppisti del MSI. 
the in qualche occasione sj sono 
abbandonati a vili .iiigrcs.-iom 
notturne contro cente isolata. si 
.socio guardati bene dal farsi ve 
dere in cito 

Oggi le lezioni non ri pi enne 
ranno in segno di lutto per la 
morte ni Paolo Rossi e di prò 
testa contro i icsponsabili. 

alla Pro. a a 
t Ho na. ...la 

e illTNTRI 
ina a'I.l fami 
IT, ..«:,» ,hl -

destituzione (ii 
un «ippel'o a : 
teress.ite a u\ 
crat'co della 

PERUGIA 

dii.voiie de! PSl 
!'i .litro tc'.eg'am 
!ia Ros-i e s'.ito 
ì Vigli.irw-s.. se 

gut.i.ai genera.e deli U1L. 
l.a p:csi,;i n/a ilei! IDI. oltre 

,' ». hit-dei e la individuazione dei 
ie-|innsabili <:• d'uccisione e la 

Papi, ha rivolto 
atte le forze in-

• i »\i!up|io demo 
scuo'a 

Il \ congiis-o nel sindacato 
nazionale -titola media ha impre
so la wopt ta solidarietà «con 
i giovani ibe '.eli Univi tsita *t 
oppongono a' tu oriente «iffio 
iar.- di "Violi: « he contrastino 
eoo i prilli ip! celia l'o-t iM/ione » 
Il «andai alo riei ditveiiden't .:el 
m.nist«*i'> (alla Sanità «idi rn-t» 
alla CGIL ha apnto-.a'ti >:n ol
irne .;ol U ori <i ni! «nai» ~i IO"Ì 
nanna !a teppaglia fas<|s;.i t - i 

Lezione ai teppisti missini 

1 .spu a t h e 
.'la gnv.a:'." 
1, r.MHito a! 
.ait'onto ert 
si adoperino 

PKRl (ilA. .1*. 
Perugia la citta the ha «iato 

i natali allo studi nte Paolo 
Ros5Ì. ha ogg' c«>mnu'*n.i,r.'"ii 
11 giovane inciso ilai fascts-.i 
con una [H**in!t ir..ii!i:< sta 
zinne s\oltasi alla *».il.i fin Ni 
tari. I-a mamtcsta/iotie. sv,.| 
tasi sotto il patrocinio .ii He 
aniministrazioiii provinnalc e 
comunale, eia stata indetta 
dalle tre org.imzzaziom univer 
sitarie dcinucratiche l (il . 
AGI. Intesa e dall ASBAP (As 
sociazione studenti BcMle Arti 
rli Perugia). 

L'adesione all'iniziativa è \ e 
nuta da tutti i partiti politici 
antifascisti, dal PCI. DC. PLI. 
PRI. PSDI. PSl e PSIUP, dal
le organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL e UIL. dal Consi
glio federati*, o della Resisten-
m, dal Comitato di azione non 

violenta. dall'ANPI e da ai-
ite organizzazioni riemocrali-
c he. 

Mia Presidenza MIIIO inoltre 
•vrvtnute numerose adesioni 
eia p«»rte di docenti dtìl'Umvet 
sua cit Perugia, di incarnati 
di assist, liti, dall'associazione 
degli studi mi turchi, da quella 
degli studenti palestinesi, dalla 
commissione interna della IV 
rugma. eccetera Durante la 
manifestazione hanno parlato 
i rappresentanti delie: tre or 
gani/zazioni universitarie e del 
l'ASBAP. il professor Scarpelli. 
ordinario dell'Università di Pe 
rugia e infine l'avvocato Sal
darmi (de) a nome del consi
glio federativo della Resisten
za. L'avvocato Saldarmi ha ri
chiesto con il suo forte discor
so. I» messa fuori legge di tutti 
j movimenti fascisti o che si 

richiamino al fascismo e tale 
richiesta è stata accolta dal 
pubblico con uno scrosciante 
applaudo. (ìrandi applausi ha 
rnevuto anche lo studente Me 
nichttti cln* rappn s( ntava 
1 USURI, il quale ha domanda 
tn ai numerosi studenti pie 

. semi in sala dove era il Hit 
I tore di Perugia in quel monu n 

lo. da quale parte lo stesso 
professor Krmini st trovava 

Mia fine della manifestazui 
no alcuni teppisti fascisti ter 
cavano più volte di provocare 
la folla la quale reagiva con 
sdegno. Giustamente irritati da 
tali provocazioni, centinaia di 
giovani si sono recati presso 
la sede del FUAN di Perugia 
assediandola. Per ora i missi
ni, difesi da un massiedo 
schieramento poliziesco, sono 
rimasti rintanati nel loro eovo. 

• ;l s . ; , nf,«. ,,i <;i 
v i* i : « i s s . i t s - r ' e 

Parse tutto, a: Par 
.il govtrr.o pi*ri he 
a.lo - t :ogii!f.en'o ni 

qualsiasi erc.ìn://.'«zione ine si 
Tioorta ai ir.ttivit di v.o'enza fa 
s, is';, ». L'^iM'PIX (associazi .;,e 
raZ'onalc |« r>i g.ntati ooh'.n t ita
liani d'Vif.isiistn < rivolge rive 
rente il S-.JO omaggilo alla vitìi-
IV,.Ì che va ad allungare l'elenco 
dei maittri ar.ttfast isti ? e ihie-
.":e aìli- iiibb'iche autont.'i di st l o 

.aire 'e O'.ani/zazioni fa-n-'e 

L'.igeii'i.i iella dt-s'.ra S.KI.HI 
s'a Krf,',n>' in uno nota affer
ma the s. l'api i,i «ti s| dinitt 
ttt.i txi'ta --«ere destituito dal 
mmis'io Cn LY)ì<rn-afr.re Ilo 
r-;a> o «cnvi i he «il lutto nel 
1 Universi'.! (n |to:n,i è il lutto 
d: ! .ita la gioventù italiana» 

Olite alle manifesta'ioni di cui 
si parla in altra oarte della pa 
Cina, vanno s,vtolinratp quelle di 
numero-e a.tre citta A Pisa do
ve le lezioni sono state sospese 
e dove il rettore ha fatto esporre 
la bandiera a mezza sta, in mat
tinata ha avuto luogo. nell'Ate
neo. una affollata e vibrante as
semblea con la partedpazione 
degli studenti e delle autorità 
acv.aò>rrucr<» 

A Venera fri tturinKi hanno 

deciso, sul tardo iMimeriggio. di 
occupare Ca' FOSCHI, il massimo 
centio universitario cittadino. 

\ (ienova studenti e opeiai 
hanno dato una seveia lezione a 
un gruppo di teppisti del FUAN 
che tentava di distribuite volati 
tini ignobilmente provocatori. Uni-
ciati i volantini, studenti e ope 
rat hanno percorso in colico le 
strade della città. 

Gravissima pi in oc-azione a Pa 
dova: i fascisti hanno sfondato. 
lori una mazza, un grande ritrat
to di Paolo Rossi. Poi hanno ten 
tato di fuggire ma. raggiunti, so 
no stati duramente picchiati da
gli studenti democratici nono 
stante che la polizia cercasse di 
sottrarli alla giusta punizione. 
Scontri anche nei quartieri citta 
clini, con i fascisti che — redo 
ci da una messa <• in memoria 
del duce -» alla presenza di alti 
prelati - hanno preso a girare 
per la città con chiari fini pio 
votatori Anch'essi hanno avuto 
la risi*o.sta che meritavano. 

Anche ad Augusta i fascisti 
sono stati affrontali e vòlti ni fu 
ga da studenti democratici e d.i 
cittadini. In fermento e mobilita 
zione sono Belluno e Vicenza, do 
ve il MSI ha annunciato alcune 
provocatorie manifestazioni. 

A Livorno i fascisti che si 
erano radunati per dar vita 
a una squallida commemorazione 
(una messa « in suffragio di Be
nito Mussolini e dei caduti della 
RS1 ») all'uscita dalla chiesa, 
quando si apprestavano a scam
biarsi il saluto romano, sono sta
ti i accolti •> da una folla di de
mocratici indignati per l'uccisiu 
ne di Paolo Rossi. Nonostante la 
protezione della polizia, nume 
rosi fascisti — tra i quali un 
consigliere comunale — hanno 
avuto la lezione che meritavano. 
Nel pomeriggio gli operai del 
cantiere navale hanno SOS|K*SO il 
lavoro per 15 minuti. 

A Catania gli università 
ri hanno partecipato compat
ti allo sciopero proclamato 
dall'Unione Goliardica. ade
rente all'UGI. Il rettore ha di
sposto la sospensione delle le
zioni per due giorni. Gli stu
denti hanno infine formato un 
corteo e hanno percorso le stra
de cittadine: la situazione nel 
l'Ateneo è molto tesa |>erchè si 
sono verificate alcune provoca
zioni teppistiche che sono suite 
però prontamente rintuzzate. 

Cosi è accaduto per il tentati 
vo di organizzare un comizio vo 
lante apologetico del fascismo 
nella centrale via Ktnea. La IMI 
lizia lasciava correte, ma st:t 
denti e cittadini li Hanno rag 

j giunti e. prima che la 'Milizia, li 
i n.ilmenic intervenuta. potesse 

raggiungerli e proteggerli, han 
no impartito loro una sev cre
sima lezione. 

A Carrara il sindaco, compagno 
Martinelli, ha chesto al governo 
e al presidente della Repubblica 
di adoperarsi per sciogliere le* 
organizzazioni fasciste: la stessa 
iosa hanno fatto i giovani del 
PCI. I*SI. PSDI. PSIUP e anar
chici distribuendo volantini ria
vanti alle scuole. 

A Ferrara la questui a ha pini 
luto un corteo che doveva con 
eludete la manifestazione previ
sta iH*r oggi alle IK in Piazza 
Municipale. Per protesta, gli >tu 
denti hanno proclamato lo scio 

| peto in tutte le scuole della città. 
j A Patina una maillle.stazini.e 
. unitaria, indilli»-.-..! dai mov.im 

i lìti pei. ne. PM Psiup. piti 
| P.sil)l. avt.i luogo ogni pome 
jtiggio La -euteteiia .Iella (di

lla proni'.sMi |HT doii'ani alialo 
I uhi* inizi itive A l-a S|H-zta una 
I iwssfiue nv.nife.stazione si e -.voi 

ta con la partiiipazinm (il gio 
J vani di lutti t partili antifascisti 
I ucinipiesi i liln-rali e i demo.ri 
| stiani) 

Nume, osi manifestazioni si 
sono svolte ieri, e altre si svol 
peranno oggi, a Reggio Kmi 
ha. Modena. Ravenna. Piatvn 

i za. Verona Novara. Viterbo. Tu 
I nno. 

A lia.. idi spaienti .ìe.nmtati 
( hanno mjn.fe-tato ne! tortile di! 
, !' \ti ni .i \ ("ani.ari .'•> macie 
ì s ' . i h s t . j ' o ,) (..•;,( , . ^;;,; (( .iff,-...,, 
' ;-•! ini/ ..tiva del PCI. PSl 
j Psll P l>I)V l»SI)I ( (ili. UIL 
. l'manitana e in aìtie associa 
i zi.rìi <*.< IIII-H tatù he. A I x n e st,] 
l'urti e pressori univi rsit.iri s; 
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• manifestazione unitaria è pre 
I vi-ta per ocgi. A Caserta la s f 

| un'ena della Camera del I.a 
j voro ha chiesto lo scioglimento 
ì .ie'ìe organizzazioni fa-cis'e 
j Ad Ancona peli'Aula Vlacna 
I della facoltà di Kconomta e Co*n 
! niercio studenti e professori han-
I no condannato le violenze teppt-
• stiche: stamane avrà luogo una 
j manifestazione ad Urbino Altre 
j iniziative c!t tirotesta <i sono av: 
! te a Terni. L'Aquila. Matera. 

litigio c"a!abria e in tante e t.-in 
te aìtie cita Lo scioglimento 

J delie organizzazioni farciste è 
I stato chiesto dai consigli comti 
J nah di Arezzo Norcia. Sesto San 
| Giovanni. Riva del (iarda. Rovi 

co e di ncnif-rosi centri crandi e 
O'ccoli della penisola 

A Trieste, durante una sospen 
sione per lutto della «eduia a ' 
Consiglio comunale, i missini 
hanno nio<so m atto una provo 
cazione e vino stati isolati e 
messi a lacere. II Consiglio ha 
commemorato Paolo Rossi. La 
Presidenza della consulta giova
nile comunale e i movimenti gio
vanili politici hanno emanato 
forti comunicati di rondanti* del-
1* VKIIMM fatarti». 

A COLLOQUIO CON I GENITORI DI PAOLO ROSSI 

«Per lui vogliamo 
solo la uerità> 

Per questo si sono costituiti parte civile • « Abbiamo lottato nella Resistenza, questa doveva essere, 
venti anni dopo, la nostra azione più tremenda - Ho educato i miei figli soprattutto a capire » 

« lo e mia moglie abbiamo combattuto e militato nella Resistenza: e questa, a venti 

anni di distanza, doveva essere la nostra azione più tremenda e coraggiosa... ». / / padre 

di Paolo ha commentato così la morte di suo figlio, una morte sulla quale egli è deciso a 

continuare la sua battaglia fino in fondo. « Voglio solo che da tutto questo, da questo 
nostro immenso dolore scaturisca la verità. iYo. non è questione di partiti. Questo soprattutto vogliamo: la 
verità prima di ogni altra cosa. Per questo, se fino a ieri eravamo stali incerti, abbiamo ora deciso di costi
tuirci parte civile nell'inchiesta per la morte di Paolo. La mia casa è aperta a tutti. E ieri sono venuti qui. 
i giornalisti: ho parlato loro con fiducia, con sincerità. Oggi, sui loro giornali fio letto che Paolo era mala

to... die la sua morte può es
sere una disffrazia. Paolo era 
un ruuazzo maijnifico e torte. 
Son può essere stata solo una 
disgrazia. Ora ci sarà un'in 
chiesta ed è per questo c/te ci 
siamo costituiti parte ciriic'.-

roaliumo la ferità, che è la 
cosa più importante di tutte, 
al di sopra di o<ini polemica di 
parte ». Il padre di Paolo lia 
gli occhi pieni di amarezza, di 
dolore, ma non di disperazio 
ne. Ha fiducia nella verità e si 
amtrappa a questa speranza. 
l'unica che è rimasta dopo il 
tremendo dolore che lo lui col 
pito. 

La fiiilia Orietta e andata 
per quesito all'assemblea del
la Facoltà di Lettere, per que
sto ha trorato la forza di ri 

j percorrere quella strada clic 
solo due giorni fa aveva per
corso insieme con suo frate! 
lo: vuole che tutti coloro che 
lo hanno visto quella tragica 
mattina possano testimoniare 
quanto ,< accaduto. 

4 Gliel'ho detto, papà ha 
detto buttandosi fra le brac
cia di suo jxidre —. L'ho det
to a tutti, che ci aiutino a di
mostrare quello che è avvenu
to ». Sono restati abbracciati 
a lungo, padre e figlia, ed 
hanno pianto insieme, cercan
do l'uno di far forza all'altro. 

< Era un ragazzo — ha con
tinuato Enzo Rossi — die pa
reva quasi sbocciato, in que
sto ultimo anno. Lo vedevo 
jm'i sicuro, più forte. Era en 
trato nell'Università pieno di 
entusiasmi»: voleva quello che 
molti giovani, i migliori, vo 

- glinno oggi. Libertà e demo 
ì crazj'i nella .-cuoia: ne fXirla 

va sempre. Era appena ma 
Incoia, ma si mteresMiva ai 
problemi della Università co 
me se fo.sxe- stato più anziano. 

va ogni (porno la verità. E' 
questa una etichetta che ap 
partiate a questo o a quel 
partito? Cercare la verità 
ogni giorno: vedere che ogni 
giorno il mondo muta intorno 
a noi, le cose cambiano. 'In 
stona va avanti. Questov e 
l'ideale di ognuno di n >i: que ' 
sto dovrebbe essere il dovere 
di tutti. Cercare di co vi re. 
Venti anni fa io ho lottato ;;er 
la Resistenza. Ilo fatto quel 
poco che pensavo fosse mio 
dovere di fare. E ho educato 
i miei figli a capire, soprat
tutto a capire, a ragionare 
sulle cose. E oggi, dopo anni e 
anni mi accorgo che la gran 
de questione, il grande prò 
blema , . uno solo: democrazia 
o non democrazia. A'OH es'isto 
no altre differenze: non esi 
stono per me altre grandi 
questioni nel nostro paese. So 
no sicura che questo era an 
che il pensiero di Paolo. Da 
qualsiasi parte venga questo 
sincero desiderio di democra 
zia. li bisogna lottare: al di 
sopra di ogni altro interesse ». 

Di questo si parla nella casa 
che e stata l'ambiente dove 
Paolo ha vissuto tutti gli anni 
della mia breve vita. Se ne 
parla con una fiducia che la 
morte di Paolo non è riuscita 
a distruggere. 

La solidarietà che è sorta in 
nome di Paolo Rossi, l'unità 
di tutte quelle forze che og
gi. nell'Università di Roma e 
nel paese tutto, cresce ogni 
ora più forte e il più grande 
conforto, la più grande spe 
ronza per la famiglia del gio 
rane .-indente, per lutti coloro 
die vr/Htjo ammirare oggi II 
suo sacrificio. 

Usciamit dalla ca*a di Pao 
lo accompagnati dalla lunga 

1 Ci meravigliava tutti, con il j stretta di mano di slia madre 
| che nemmeno per un attimo. 

mentre \xtrlava. ha cessato di 
guardarci negli occhi. Xon e 
stato un addio. « Arrivederci ». 
— dicono i genitori di Paolo 
a tutti coloro che entrano in 
questi giorni nella loro casa. 

* Arrivederci * ripete sua xo 
rella Orietta. Continuare a 
parlare di Paolo r degli ideali 
in cui Paolo credeva è per lo 
ro. oggi, la p,u grande ragia 
ne di vita. 

Telegramma 

lai familiari 

Cordoglio 

di Saragat 

per l'uccisione 

di Paolo Rossi 
Il presidente filila litp.lbbll 

e a. (iuiseprx- Sjarai'.it. ha in 
viato un telegramma di con 
doglianze alla famiglia del ciò ì turamene finita plachi ogni 

suo entusiasmo. Era pieno di 
orgoglio per lui. Credeva in 
quel die diceva. Certo, non 
pensava quella mattina che 

j per questo sarebbe morto: ave 
va fiducia nella discussione. 
nel colloquio con i suoi colle
glli. con i suoi professori... 
Xesstino \vAeva pensare che 

j sarebbe morto per questo i. 

IJO semplicità e la purezza 
; degli ideali di Paolo Ro^si e 
j della sua famiglia rendono la 
j sua morie più assurda. E il 

fatto die essi oggi cercano, in 
siemc con tutti j ieri demo 
erotici, la verità sulla sua mor
te non è un desiderio di ven 

I detta, non deve essere una 
i speculazione prAitica: la que 
! stione va molto più in là di 
j r'.tfo questo. 

i * .N'ori ho mai voluto insegna 
! re ai miei figli nulla di par-
! ticolare. lo li ho educati sol 
• tanto a capire. Prima di tut 
| io dovete capire il mondo che 
j vi circonda, ho sempre det-
j tn ». Ora e la madre di Paolo 

E' una donna che 
V Viene<i romano tome eia assi j dimostra in questi giorni di 
stei.ti tcclcsiastico di st,,denti • tremendo, di atroce dolore, un 
univi rsitan e come sempre ami , v„raggio incredibile. Le sue 

Paolo VI 
auspica la fine 
delle violenze 

Paolo VI. venuto a conoscenza 
.-iti taravi fatti che hanno tur 
baio I Atenei) romano e della 
trachea morte di Paolo Rossi, lui 
inviato al cardinale vicario Lui 
•2\ TraJha li st-*'i.'n*e te cerarti 
ir.a «Come antico alunno del | che jxirla 

e. 

co della !iiiiven'ti s|i,riiosj coni 
pi.inaiamo profoocJamenle morte i . . . . . . . . i . , / , 
studente Paolo Ross, 0 a„spich.a | ^'TZL'L™"'!!' l" /.'?''"'" 
mo cne -uà ti.ort-nte v ta mima 

di 

vane Paolo Rossi ucciso dai 
fascisti: « Vivamente rattnst.i 
to — scrive Saragat — per la 
tragica scomparsa dello stu
dente universitario Paolo Ros
si. desidero far giungere ai 
familiari tutti l'espressione del 
mio profondo cordoglio ». 

sttirdia fra collt-Rhi medesimo 
studio e innalzi «li animi dei 
congiunti, degli amici, dell'inte
ra Università alle speranze im
mortali di colui che è la resur
rezione e la vita e nel cui nome 
vogliamo consolare lutto tanto 
penoso. Piamente e cordialmen
te benedicendo, Pauhn VI ». 

jxire dimenticarsi di se stessa. 
Voti ha sguardi, non ha paro 
le che per gli altri: vuole con
tinuare quel colloquio che suo 
figlio aveva appena comincia
to. così giovane com'era. Que
sto appare oggi il suo unico 
conforto. 

< \on era una questione di 
partiti. Paola era così: cerca-

Civitavecchia 

Telegramma 
all'UNURI dei 

professori 
Firmato dal preside Masarac 

chia e dai professori Trincia. Me
stano. Kmanuella Ma*saracehia. 
Kramucci. D" OfTìzi. Palmaroli. 
Barbara Nelli. Marolda. V'ercesi. 
Cervellini. Znaan. Nasi, è stat0 

inviato «di l'Nl'RI un teledramma 
.n t in si afferm.i: 

* Professori democratici liceo 
statale Civ itavt-cchi.i impegnati 
formazione civile dei giovani eie 
vano ferma v tbrat aprotesla s| 
inazione università romana che 
rende possibili avvenimenti gra
vissimi come la morte dello stu
dente Paolo Rossi. Mentre si as
sociano a tutte le manifestazioni 
di cordoglio chiedono agli organi 
competenti di mobilitarsi imme
diatamente onde venga fatta Ino» 
sulle responsabilità deli' M a * 
dui©». 
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